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(ANSA) - ROMA, 06 DIC - Una visione e un piano complessivi e tre grandi urgenze: costi 

dell'energia, sterilizzazione dei canoni e tasse che non penalizzino nel contessto 

internazionale. 

    Uniport, l'associazione che aggrega e rappresenta aziende che svolgono nei porti 

italiani, in regime di autorizzazione, chiede così, in un position paper, una serie di 

provvedimenti e interventi per migliorare, velocizzare e rendere più attraenti i porti 

nazionali. 

Come spiega in una conversazione telefonica il presidente Federico Barbera "la pandemia 

e la guerra hanno fatto riscoprie l'importanza e la strategicità dei porti e delle aziende che 

ci lavorano, punto essenziale della logistica di un paese il cui approvvigionamento dipende 

in maniera essenziale dal mare". 

    Per Barbera "di fronte all'interesse nazionale e senza cadere troppo nel dirigismo, 

ognuno deve cedere qualcosa. 

    Occorre preservare l'ambiente e noi siamo d'accordo ma bisogna anche poter 

permettere di installare, ad esempio, delle pale eoliche nei porti per sostituire fonti molto 

più inquinanti". Le aziende riunite in Uniport occupano oltre 4000 lavoratori con un 



fatturato di oltre 1 miliardo di euro; movimentano circa il 60% dei containers dei nostri porti 

Nel paper l'associazione chiede, fra l'altro, miure per alleviare i costi energetici di terminal 

e operatori " che ben difficilmente è ipotizzabile ribaltare sulla merce o sui caricatori". 

    

 "Non meno urgente è prevedere, per ora almeno relativamente al triennio 2023-2025, se 

non una riduzione almeno una sterilizzazione dell'indicizzazione annuale dei canoni di 

concessione demaniali". Appare del tutto improponibile anche solo immaginare, dopo un 

incremento per l'anno 2022 di più dell'8%, aumenti che dato il tasso di inflazione atteso 

potrebbero essere analoghi a quello" si legge. E infine Uniport chiede di avviare un 

confronto in tema di tassazione delle Autorità di sistema portuali per evitare che le n uove 

disposizioni portino a "un incremento del costo della nostra portualità" minandone la 

concorrenza verso altri porti europei o extra ue. (ANSA). 

  



 
 

Pnrr, Uniport: "Da riforme e opere previste occasione per rilanciare 

comparto portuale"  
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Lavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, semplificazioni, sviluppo 
sostenibile delle infrastrutture. Sono questi i temi principali su cui si focalizza il Position 
ǖįǖŝǙϐǙŝįƝƆȟȟįǭƳϐŕįϐĀƨƆǖƳǙǭΠϐƝσįǡǡƳŎƆįȟƆƳƨŝϐŎƀŝϐǙįǖǖǙŝǡŝƨǭįϐƝŝϐƆƦǖǙŝǡŝϐǖƳǙǭǵįƝƆϐŎƀŝϐ
occupano oltre 4.000 lavoratori, con un fatturato di oltre 1 miliardo di euro e 
movimentano circa il 60% dei containers dei nostri porti. Il documento, reso pubblico oggi, 
è al centro di una serie incontri istituzionali che proseguiranno nelle prossime settimane, 
con rappresentanti delle istituzioni, media e stakeholder del mondo portuale.  

Il Position paper - che indica obiettivi e proposte di sistema con una visione che va oltre il 
breve periodo - è stato già illustrato, insieme a proposte di interventi necessari 
ƨŝƝƝσƆƦƦŝŕƆįǭƳΠϐŕįƆϐǙįǖǖǙŝǡŝƨǭįƨǭƆϐŕŝƝƝσ ǡǡƳŎƆįȟƆƳƨŝϐįƝϐǖǙŝǡƆŕŝƨǭŝϐŕŝƝƝįϐŎƳƦƦƆǡǡƆƳƨŝϐ
Trasporti della Camera - Salvatore Deidda, alla sottosegretaria al ministero 
ŕŝƝƝσ ƦŌƆŝƨǭŝϐŝϐŕŝƝƝįϐìƆŎǵǙŝȟȟįϐMƨŝǙŸŝǭƆŎįϐ- Vannia Gava e al sottosegretario al ministero 
delle Infrastrutture e Trasp orti - Tullio Ferrante . 

π¾ŌƆŝǭǭƆȍƳϐŕŝƝϐŕƳŎǵƦŝƨǭƳϐŝϐŕŝŸƝƆϐƆƨŎƳƨǭǙƆϐƆǡǭƆǭǵȟƆƳƨįƝƆϐŎƀŝϐįŌŌƆįƦƳϐįȍȍƆįǭƳϐƆƨϐǘǵŝǡǭƆϐŸƆƳǙƨƆϐ
- evidenzia Federico Barbera presidente Uniport - è sensibilizzare il nuovo Governo e il 
nuovo Parlamento sulle opportunità che il nostro Paese ha oggi davanti a sé e sulla 
strategicità degli hub portuali per il futuro sviluppo del Paese. A patto di riuscire a 
sfruttare efficacemente gli straordinari investimenti messi in campo in questa fase storica 
e di realizzare le necessarie riforme per una semplificazione e modernizzazione del quadro 



normativo. Non ci sono imprese portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. 
³ŝϐǡƆįƦƳϐŎƳƨȍƆƨǭƆρΟ 
Il Position paper si concentra su sette diversi capitoli: 'Lavoro' θ 'Regolamentazione e 
costi' θ 'Procedure e costi delle concessioni terminalistiche' θ 'Efficientamenti della 
regolazione' θ 'Le infrastrutture portuali e di rete' θ ω§σįƦŌƆŝƨǭŝωϐθ 'Revisione 
ŕŝƝƝσƳǙŕƆƨįƦŝƨǭƳϐǖƳǙǭǵįƝŝωΟ 

In particolare, in materia di lavoro, Uniport ritiene essen ziale una adeguata formazione e 
aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento normativo delle caratteristiche 
ǵǡǵǙįƨǭƆϐįϐǡǖŝŎƆŷƆŎƀŝϐįǭǭƆȍƆǭłϐǖƳǙǭǵįƝƆΡϐƝσƆƨŎƆŕŝƨȟįϐŎǙŝǡŎŝƨǭŝϐŕƆϐƝįȍƳǙįǭƳǙƆϐŎƳƨϐƆƨįŌƆƝƆǭłϐ
parziali incidono oggi in modo significativƳϐǡǵƝƝσƳǙŸįƨƆȟȟįȟƆƳƨŝϐŕŝƝϐƝįȍƳǙƳϐŕŝƝƝŝϐƆƦǖǙŝǡŝϐŝϐ
ǡǵƝƝįϐŎįǖįŎƆǭłϐŕƆϐŷƳǙƨƆǙŝϐǡŝǙȍƆȟƆΟϐ§σ ǡǡƳŎƆįȟƆƳƨŝϐŎƀƆŝŕŝΠϐƆƨƳƝǭǙŝΠϐƝįϐǡŝƦǖƝƆŷƆŎįȟƆƳƨŝϐŕŝƝƝŝϐ
norme e un sistema di costi coerente con le regole di mercato del settore; tutti elementi 
che appaiono indispensabiƝƆϐǖŝǙϐŸįǙįƨǭƆǙŝϐŎƳƦǖŝǭƆǭƆȍƆǭłϐŝϐǡȍƆƝǵǖǖƳϐįƝƝσƆƨǭŝǙƳϐǡƆǡǭŝƦįϐ
logistico nazionale. 

rƨϐǭŝƦįϐŕƆϐŎƳƨŎŝǡǡƆƳƨƆϐǭŝǙƦƆƨįƝƆǡǭƆŎƀŝΠϐƝσ ǡǡƳŎƆįȟƆƳƨŝϐįǵǡǖƆŎįϐȍŝƨŸįƨƳϐŕŝŷƆƨƆǭƆϐƆƨϐǭŝƦǖƆϐ
ŌǙŝȍƆϐŎǙƆǭŝǙƆϐƳƦƳŸŝƨŝƆϐŝϐƳŸŸŝǭǭƆȍƆΠϐŷƆƨįƝƆȟȟįǭƆϐįƝƝσįǡǡŝŸƨįȟƆƳƨŝϐŝϐįƝϐǙƆƨƨƳȍƳϐŕŝƝƝŝϐ
concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di trasferimento degli 
ƆƦǖƆįƨǭƆϐįƝϐƨǵƳȍƳϐŎƳƨŎŝǡǡƆƳƨįǙƆƳΠϐįƝƝσƆƨŕƆȍƆŕǵįȟƆƳƨŝϐŕŝƆϐƝƆƦƆǭƆϐŕŝƆϐŎįƨƳƨƆϐŎƳƨŎŝǡǡƳǙƆΠϐ
įƝƝσƆƨŕƆȍƆŕǵįȟƆƳƨŝϐŕŝƝƝŝϐƦƳŕįƝƆǭłϐǭŝǡŝϐįϐŸįǙįƨǭƆǙŝϐƝįϐŎƳƨŎƳǙǙŝƨȟįΠϐįƝƝσŝǡŝǙŎƆȟƆƳϐdei poteri di 
vigilanza e controllo.  

Nel Position paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e la 
risoluzione delle duplicazioni di compiti tra diversi enti (Mit, Art, Adsp, Autorità marittima 
e asl) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle pubbliche amministrazioni.  

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le infrastrutture portuali e di rete.  

πfǵįǙŕƆįƦƳϐŎƳƨϐŸǙįƨŕŝϐƆƨǭŝǙŝǡǡŝϐįƆϐƦƳƝǭƆϐǖǙƳŸŝǭǭƆϐǖǙŝȍƆǡǭƆϐŕįƝϐáƨǙǙϐŝϐŕįƝϐáƨŎΠϐįǵǡǖƆŎįƨŕƳϐ
il rispetto della tempistica ed  eventuali interventi di semplificazione e velocizzazione, 
qualora emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli interventi di dragaggio. 
Vanno rafforzate le connessioni tra i porti e le grandi direttrici stradali e ferroviarie per 
colmare il def icit (in alcuni casi addirittura la totale assenza) dei collegamenti ferroviari 
ŕŝƆϐǖƳǙǭƆϐŕŝƝϐ±ŝȟȟƳŸƆƳǙƨƳϐŝϐǖŝǙϐŎƳƝƝŝŸįǙŝϐįƝƝŝϐįǙŝŝϐŝǵǙƳǖŝŝϐįƝϐŕƆϐƝłϐŕŝƆϐŎƳƨŷƆƨƆρΠϐŎƳƨŎƝǵŕŝϐƆƝϐ
presidente Barbera. 



 

 
Uniport chiede ñmisure per alleviare i costi energetici di 
terminal e operatoriò 
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Il presidente Federico Barbera: ñLa pandemia e la guerra hanno fatto 
riscoprire lôimportanza e la strategicit¨ dei portiò 

Roma ï Lavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, 
semplificazioni, sviluppo sostenibile delle infrastrutture . Sono questi i 
temi principali su cui si focalizza il  Position Paper  realizzato da Uniport , 
lôAssociazione che rappresenta le imprese portuali che occupano oltre 4.000 
lavoratori, con un fatturato di oltre 1 miliardo di euro e movimentano circa il 60% 
dei containers dei nostri porti. Il documento, reso pubblico oggi, è al centro di una 
serie incontri istituzionali che proseguiranno nelle prossime settimane, con 
rappresentanti delle istituzioni, media e stakeholder del mondo portuale.  

Il Position Paper ï che indica obiettivi e proposte ñdi sistemaò con una visione che 
va oltre il breve periodo ï è stato già illustrato, insieme a proposte di interventi 
necessari nellôimmediato, dai rappresentanti dellôAssociazione al Presidente della 
Commissione Trasporti della Camera ï Salvatore Deidda , alla Sottosegretaria al 
Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica ï Vannia Gava  e al 
Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ï Tullio Ferrante . 
ñObiettivo del documento e degli incontri istituzionali che abbiamo avviato in questi 
giorniò, evidenzia Federico B arbera  ï Presidente UNIPORT, ñ¯ sensibilizzare il 
nuovo Governo e il nuovo Parlamento sulle opportunità che il nostro Paese ha oggi 
davanti a sé e sulla strategicità degli hub portuali per il futuro sviluppo del Paese. A 
patto di riuscire a sfruttare effic acemente gli straordinari investimenti messi in 
campo in questa fase storica e di realizzare le necessarie riforme per una 
semplificazione e modernizzazione del quadro normativo. Non ci sono imprese 
portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. Ne siamo convintiò. 

Il Position Paper si concentra su sette diversi capitoli: ñLavoroò ï 
ñRegolamentazione e costiò ï ñProcedure e costi delle concessioni terminalisticheò ï 
ñEfficientamenti della regolazioneò ï ñLe infrastrutture portuali e di reteò ï 
ñLôambienteò ï ñRevisione dellôordinamento portualeò. 

In particolare, in materia di  lavoro,  UNIPORT ritiene essenziale una adeguata 
formazione e aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento normativo 
delle caratteristiche ñusurantiò a specifiche attivit¨ portuali: lôincidenza crescente di 

https://associazione-uniport.org/files/Position-Paper-Uniport.pdf


lavoratori con inabilità parziali incidono oggi in modo significativo 
sullôorganizzazione del lavoro delle imprese e sulla capacit¨ di fornire servizi. 
LôAssociazione chiede, inoltre, la semplificazione delle no rme  e un sistema di 
costi coerente con le regole di mercato del settore; tutti elementi che appaiono 
indispensabili per garantire competitivit¨ e sviluppo allôintero sistema logistico 
nazionale. 

In tema di  concessioni terminalistiche , lôAssociazione auspica vengano definiti 
in tempi brevi criteri omogenei e oggettivi, finalizzati allôassegnazione e al rinnovo 
delle concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di 
trasferimento degli impianti al nuovo concessionario, allôindividuazione dei limiti 
dei canoni concessori, allôindividuazione delle modalit¨ tese a garantire la 
concorrenza, allôesercizio dei poteri di vigilanza e controllo. Nel position paper si 
evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e la risoluzione 
delle duplica zioni di compiti tra diversi enti  (MIT, ART, AdSP, Autorità 
Marittima e ASL) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle Pubbliche 
amministrazioni.  

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le infrastrutture portuali  e 
di rete. ñGuardiamo con grande interesse ai molti progetti previsti dal PNRR e dal 
PNC, auspicando il rispetto della tempistica ed eventuali interventi di 
semplificazione e velocizzazione, qualora emergessero criticità, soprattutto con 
riferimento agli interventi di dragag gio. Vanno rafforzate le connessioni tra i porti e 
le grandi direttrici stradali e ferroviarie per colmare il deficit (in alcuni casi 
addirittura la totale assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del Mezzogiorno e 
per collegare alle aree europee al di l¨ dei confiniò, conclude il Presidente Barbera. 

  



 

 

IL DOCUMENTO 

Uniport, un Position Paper per rilanciare la portualità italiana  

Il presidente Barbera: ɈDa riforme e opere previste dal Pnrr unɅoccasione 
storica rilanciare la centralità strategica del comparto portuale nel nostro 
Paeseɉ 

06 Dicembre 2022 alle 16:522 minuti di lettura 

 

Federico Barbera, presidente di Uniport 
  

Roma - Lavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, semplificazioni, 
sviluppo sostenibile delle infrastrutture. Sono questi i temi principali su cui si 
focalizza il  Position Paper realizzato da Uniport-!mǃBttpdjb{jpof!dif!sbqqsftfoub!
le imprese portuali che occupano oltre 4.000 lavoratori, con un fatturato di oltre 
1 miliardo di euro e movimentano circa il 60% dei containers dei nostri porti. Il 
documento, reso pubblico oggi, martedì 5 dicembre, è al centro di una serie 
incontri istituzionali che proseguiranno nelle prossime settimane, con 
rappresentanti delle istituzioni, media e stakeholder del mondo portuale.  

Il Position Paper - che joejdb!pcjfuujwj!f!qspqptuf!ǆej!tjtufnbǇ con una visione 
che va oltre il breve periodo - è stato già illustrato, insieme a proposte di 
interventi necessari nelmǃjnnfejbup-!ebj!sbqqsftfoubouj!efmmǃBttpdjb{jpof!bm!
Presidente della Commissione Trasporti della Camera - Salvatore Deidda, alla 
Tpuuptfhsfubsjb!bm!Njojtufsp!efmmǃBncjfouf!f!efmmb!Tjdvsf{{b!Fofshfujdb!- Vannia 
Gava e al Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Tullio 
Ferrante. 



ǆPcjfuujwp!efm!epdvnfoup!f!efhmj!jodpousj!jtujuv{jpobmj!dif!bccjbnp!bwwjbup!jo!
rvftuj!hjpsojǇ-!fwjefo{jb!Gfefsjdp!Cbscfsb!ƿ qsftjefouf!Vojqpsu-!ǆˡ sensibilizzare 
il nuovo Governo e il nuovo Parlamento  sulle opportunità che il nostro Paese ha 
oggi davanti a sé e sulla strategicità degli hub portuali per il futuro sviluppo del 
Paese. A patto di riuscire a sfruttare efficacemente gli straordinari investimenti 
messi in campo in questa fase storica e di realizzare le necessarie riforme per 
una semplificazione e modernizzazione del quadro normativo. Non ci sono 
imprese portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. Ne siamo 
dpowjoujǇ/ 

Il Position Paper si concentra su tfuuf!ejwfstj!dbqjupmj;!ǆMbwpspǇ!ƿ 
ǆSfhpmbnfoub{jpof!f!dptujǇ!ƿ ǆQspdfevsf!f!dptuj!efmmf!dpodfttjpoj!
ufsnjobmjtujdifǇ!ƿ ǆFggjdjfoubnfouj!efmmb!sfhpmb{jpofǇ!ƿ ǆMf!jogsbtusvuuvsf!
qpsuvbmj!f!ej!sfufǇ!ƿ ǆMǃbncjfoufǇ!ƿ ǆSfwjtjpof!efmmǃpsejobnfoup!qpsuvbmfǇ. In 
particolare, in materia di lavoro, Uniport ritiene essenziale una adeguata 
formazione e aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento 
opsnbujwp!efmmf!dbsbuufsjtujdif!ǆvtvsboujǇ!b!tqfdjgjdif!buujwju˙!qpsuvbmj;!
mǃjodjefo{b!dsftdfouf!ej!mbwpsbupsj!dpo!jobcjmju˙!qbs{jbmj!jodjepop!phhj!jo modo 
tjhojgjdbujwp!tvmmǃpshboj{{b{jpof!efm!mbwpsp!efmmf!jnqsftf!f!tvmmb!dbqbdju˙!ej!
fornire servizi. 

MǃBttpdjb{jpof!dijfef-!jopmusf- la semplificazione delle norme e un sistema di 
costi coerente con le regole di mercato del settore ; tutti elementi che appaiono 
joejtqfotbcjmj!qfs!hbsboujsf!dpnqfujujwju˙!f!twjmvqqp!bmmǃjoufsp!tjtufnb!mphjtujdp!
ob{jpobmf/!Jo!ufnb!ej!dpodfttjpoj!ufsnjobmjtujdif-!mǃBttpdjb{jpof!bvtqjdb!
vengano definiti in tempi brevi criteri omogenei e oggettivi, finalizzati 
bmmǃbttfhob{jpof!f!al rinnovo delle concessioni, alla determinazione della loro 
durata, alle modalità di trasferimento degli impianti al nuovo concessionario, 
bmmǃjoejwjevb{jpof!efj!mjnjuj!efj!dbopoj!dpodfttpsj-!bmmǃjoejwjevb{jpof!efmmf!
modalità tese a garantire la concorren{b-!bmmǃftfsdj{jp!efj!qpufsj!ej!wjhjmbo{b!f!
controllo.  

Nel Position Paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e 
la risoluzione delle duplicazioni di compiti tra diversi enti  (MIT, ART, AdSP, 
Autorità Marittima e ASL) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle 
Pubbliche amministrazioni. Un focus conclusivo del documento riguarda infine 
le infrastrutture portuali e di rete.  

ǆHvbsejbnp!dpo!hsboef!joufsfttf!bj!npmuj!qsphfuuj!qsfwjtuj!ebm!Qoss!f!ebm!Qod-!
auspicando il rispetto della tempistica ed eventuali interventi di semplificazione 
e velocizzazione, qualora emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli 
interventi di dragaggio . Vanno rafforzate le connessioni tra i porti e le grandi 
direttrici stradali e  ferroviarie per colmare il deficit (in alcuni casi addirittura la 
totale assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del Mezzogiorno e per 
dpmmfhbsf!bmmf!bsff!fvspqff!bm!ej!m˙!efj!dpogjojǇ-!dpodmvef!jm!qsftjefouf!Cbscfsb/ 

Per leggere il testo integrale del Position Paper clicca qui. 

https://associazione-uniport.org/files/Position-Paper-Uniport.pdf


 
 

POLITICA&ASSOCIAZIONI 

Uniport sottopone in sette capitoli le sue istanze a Governo e 
Parlamento  

Nel ÐÏÓÉÔÉÏÎ ÐÁÐÅÒ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÍÐÒÅÓÅ ÐÏÒÔÕÁÌÉ Å ÔÅÒÍÉÎÁÌÉÓÔÉ ÆÏÃÕÓ ÓÕ ÌÁÖÏÒÏȟ 
concessioni e infrastrutture 
DI REDAZIONE SHIPPING ITALY  

6 DICEMBRE 2022 

STAMPA  

 

ñLavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, semplificazioni, sviluppo 
sostenibile delle infrastruttureò. 

Sono questi i temi principali su cui si focalizza il Position Paper realizzato da Uniport e 
presentato dallôassociazione di rappresentanza di terminalisti e imprese portuali al 
presidente della Commissione Trasporti della Camera Salvatore Deidda, al sottosegretario 
al Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica Vannia Gava e al sottosegretario 
al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti Tullio Ferrante. 

ñObiettivo del documento e degli incontri istituzionali che abbiamo avviato in questi giorni ï 
ha evidenziato Federico Barbera, presidente Uniport ï ñ¯ sensibilizzare il nuovo Governo e 
il nuovo Parlamento sulle opportunità che il nostro Paese ha oggi davanti a sé e sulla 
strategicità degli hub portuali per il futuro sviluppo del Paese. A patto di riuscire a sfruttare 
efficacemente gli straordinari investimenti messi in campo in questa fase storica e di 
realizzare le necessarie riforme per una semplificazione e modernizzazione del quadro 
normativo. Non ci sono imprese portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. 
Ne siamo convintiò. 

Il Position Paper si sviluppa in sette diversi capitoli: ñLavoroò ï ñRegolamentazione e costiò 
ï ñProcedure e costi delle concessioni terminalisticheò ï ñEfficientamenti della regolazioneò 

https://www.shippingitaly.it/2022/12/06/uniport-sottopone-in-sette-capitoli-le-sue-istanze-a-governo-e-parlamento/?output=pdf


ï ñLe infrastrutture portuali e di reteò ï ñLôambienteò ï ñRevisione dellôordinamento 
portualeò. 

ñIn particolare ï si legge in una nota ï in materia di lavoro, Uniport ritiene essenziale 
unôadeguata formazione e aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento 
normativo delle caratteristiche óusurantiô a specifiche attivit¨ portuali: lôincidenza crescente 
di lavoratori con inabilit¨ parziali incidono oggi in modo significativo sullôorganizzazione del 
lavoro delle imprese e sulla capacit¨ di fornire serviziò. 

In tema di concessioni terminalistiche, lôAssociazione auspica ñvengano definiti in tempi 
brevi criteri omogenei e oggettivi, finalizzati allôassegnazione e al rinnovo delle 
concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di trasferimento degli 
impianti al nuovo concessionario, allôindividuazione dei limiti dei canoni concessori, 
allôindividuazione delle modalit¨ tese a garantire la concorrenza, allôesercizio dei poteri di 
vigilanza e controllo. Nel position paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il 
superamento e la risoluzione delle duplicazioni di compiti tra diversi enti (Mit, Art, Adsp, 
Autorità Marittima e Asl) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle pubbliche 
amministrazioniò. 

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le infrastrutture portuali e di rete. 

ñGuardiamo con grande interesse ai molti progetti previsti dal Pnrr e dal Pnc, auspicando il 
rispetto della tempistica ed eventuali interventi di semplificazione e velocizzazione, qualora 
emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli interventi di dragaggio. Vanno 
rafforzate le connessioni tra i porti e le grandi direttrici stradali e ferroviarie per colmare il 
deficit (in alcuni casi addirittura la totale assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del 
Mezzogiorno e per collegare alle aree europee al di l¨ dei confiniò. 
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ROMA ƿ Sono questi i temi principali su cui si focalizza il  Position  Paper realizzato 

da Uniport-!mǃBssociazione che rappresenta le imprese portuali  che occupano oltre  
4.000 lavoratori,  con un fatturato  di oltre  1 miliardo  di euro e movimentano  circa il 
60% dei containers  dei nostri  porti.  Il documento, reso pubblico, è al centro di una 

serie incontri  ist ituzionali  che proseguiranno nelle prossime settimane, con 
rappresentanti delle istituzioni, media e stakeholder del mondo portuale.  Il Position Paper 
ƿ dif!joejdb!pcjfuujwj!f!qspqptuf!ǆej!tjtufnbǇ!dpo!vob!wjtjpof!dif!wb!pmusf!jm!csfwf!qfsjpep!
ƿ è stato gi˙!jmmvtusbup-!jotjfnf!b!qspqptuf!ej!joufswfouj!ofdfttbsj!ofmmǃjnnfejbup-!ebj!

sbqqsftfoubouj!efmmǃAssociazione  al Presidente della Commissione Trasporti  della 
Camera ƿ Salvatore Deidda, alla Sottosegretaria  al Ministero  efmmǃBncjfouf e della 
Sicurezza Energetica  ƿ Vannia Gava e al Sottosegretario  al Ministero  delle 
Infrastrutture  e Trasporti  ƿ Tullio  Ferrante. 

ǆObiettivo del documento e degli incontri istituzionali che abbiamo avviato in questi 
giorniǇ-!fwjefo{jb Federico Barbera ƿ Presidente VOJQPSU-!ǆè sensibilizzare il nuovo 
Governo e il nuovo Parlamento sulle opportunità che il nostro Paese ha oggi davanti a 
sé e sulla strategicità degli hub portuali per il futuro sviluppo del Paese. A patto di 
riuscire a sfruttare efficacemente gli straordinari investimenti messi in campo in 
questa fase storica e di realizzare le necessarie riforme per una semplificazione e 
modernizzazione del quadro normativo. Non ci sono imprese portuali senza porti, ma 
non ci sono porti senza imprese. Ne siamo convintiǇ/ Il Position Paper si concentra 

su sette diversi  capitoli:  ǆMbwpspǇ ƿ ǆSfhpmbnfoub{jpof e dptujǇ ƿ ǆQspdfevsf e 
costi  delle concessioni  ufsnjobmjtujdifǇ ƿ ǆFggjdjfoubnfouj della sfhpmb{jpofǇ ƿ ǆMf 
infrastrutture  portuali  e di sfufǇ ƿ ǆMǃbncjfoufǇ ƿ ǆSfwjtjone efmmǃpsejobnfoup 
qpsuvbmfǇ/ 

https://www.messaggeromarittimo.it/author/andrea/
https://associazione-uniport.org/files/Position-Paper-Uniport.pdf
https://fise.org/index.php/fise/associazioni/uniport


In particolare, in materia di lavoro, UNIPORT ritiene essenziale una adeguata formazione 
e aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento normativo delle caratteristiche 
ǆvtvsboujǇ!b!tqfdjgjdif!buujwju˙!qpsuvbmj;!mǃjodjefo{b!dsftdfouf!ej!mbwpsbupsj!dpo!jobcjmju˙!
qbs{jbmj!jodjepop!phhj!jo!npep!tjhojgjdbujwp!tvmmǃpshboj{{b{jpof!efm!mbwpsp!efmmf!jnqsftf!f!

sulla capacità di fornire servizi.   

 

MǃBttpdjb{jpof!dijfef-!jopmusf-!mb semplificazione  delle norme e un sistema di costi 
coerente con le regole di mercato del settore; tutti elementi che appaiono indispensabili 
qfs!hbsboujsf!dpnqfujujwju˙!f!twjmvqqp!bmmǃjoufsp!tjtufnb!mphjtujdp!ob{jpobmf/ 

In tema di concessioni  terminalistiche -!mǃBttpdjb{jpof!bvtqjdb!wfohbop!efgjojui in tempi 
csfwj!dsjufsj!pnphfofj!f!phhfuujwj-!gjobmj{{buj!bmmǃbttfhob{jpof!f!bm!sjoopwp!efmmf!
concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di trasferimento degli 
jnqjbouj!bm!ovpwp!dpodfttjpobsjp-!bmmǃjoejwjevb{jpof!efj!mjnjuj!efj!dbopni concessori, 
bmmǃjoejwjevb{jpof!efmmf!npebmju˙!uftf!b!hbsboujsf!mb!dpodpssfo{b-!bmmǃftfsdj{jp!efj!qpufsj!ej!

vigilanza e controllo.  
Nel position paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e la 

risoluzione delle duplicazioni  di compiti  tra diversi  enti  (MIT, ART, AdSP, Autorità 
Marittima e ASL) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle Pubbliche 
amministrazioni.  

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le  infrastrutture  portuali  e di rete. 
ǆHvbsejbnp!dpo!grande interesse ai molti progetti previsti dal PNRR e dal PNC, 
auspicando il rispetto della tempistica ed eventuali interventi di semplificazione e 
velocizzazione, qualora emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli interventi di 
dragaggio. Vanno rafforzate le connessioni tra i porti e le grandi direttrici stradali e 
ferroviarie per colmare il deficit (in alcuni casi addirittura la totale assenza) dei 
collegamenti ferroviari dei porti del Mezzogiorno e per collegare alle aree europee al di là 
dfj!dpogjojǇ-!dpodmvef!jm!Qsftjefouf!Cbscfsb/ 

Per leggere il testo integrale del Position Paper clicca qui. 
  

https://associazione-uniport.org/files/Position-Paper-Uniport.pdf
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martedì 6 dicembre 2022  

ϥndicare obiettivi e proposte Ɉdi sistemaɉ con una visione che va oltre il breve periodo 

riguardo lavoro, regolamentazione e costi, procedure e costi delle concessioni 

terminalistiche, efficientamenti della regolazione, infrastrutture portuali e di rete, 

ambiente, revisione dellɅordinamento portuale. 

Questo lɅobiettivo del Position Paper  realizzato da  Uniport , lɅassociazione che 

rappresenta le imprese p ortuali che occupano oltre 4.000 lavoratori, con un fatturato 

di oltre 1 miliardo di euro e movimentano circa il 60% dei container nei porti. Il 

documento, pubblicato oggi, è al centro di una serie incontri istituzionali che 

proseguiranno nelle prossime se ttimane, con rappresentanti delle istituzioni, media e 

stakeholder del mondo portuale.  

ɈObiettivo del documento e degli incontri istituzionali che abbiamo avviato in questi 

giorni ɀ spiega Federico Barbera, presidente Uniport  ɀ è sensibilizzare il nuovo 

Governo e il nuovo Parlamento sulle opportunità che il nostro Paese ha oggi davanti a 

sé e sulla strategicità degli hub portuali per il futuro sviluppo del Paese. A patto di 

riuscire a sfruttare efficacemente gli straordinari investimenti messi in campo in 

questa fase storica e di realizzare le necessarie riforme per una semplificazione e 

modernizzazione del quadro normativo. Non ci sono imprese portuali senza porti, ma 

non ci sono porti senza imprese. Ne siamo convintiɉ. 



Lavoro, semplificazione normativa, concessioni terminalistiche 
In particolare, in materia di  lavoro , Uniport ritiene essenziale puntare su formazione e 

aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento normativo delle 

caratteristiche Ɉusurantiɉ a specifiche attività portuali: lɅincidenza crescente di 

lavoratori con inabilità parziali incide oggi in modo significativo sullɅorganizzazione del 

lavoro delle imprese e sulla capacità di fornire servizi.  

LɅassociazione chiede, inoltre, la semplificazione  delle nor me e un sistema di costi 

coerente con le regole di mercato del settore per garantire competitività e sviluppo al 

sistema logistico nazionale.  

In tema di  concessioni terminalistiche , lɅassociazione auspica che vengano definiti in 

tempi brevi criteri omogene i e oggettivi, finalizzati allɅassegnazione e al rinnovo, alla 

determinazione della durata, alle modalità di trasferimento degli impianti al nuovo 

concessionario, allɅindividuazione dei limiti dei canoni concessori, allɅindividuazione 

delle modalità tese a  garantire la concorrenza, allɅesercizio dei poteri di vigilanza e 

controllo.  

Nel position paper Uniport evidenzia poi la necessità di superamento e risoluzione 

delle  duplicazioni di compiti  tra diversi enti (MIT, ART, AdSP, Autorità Marittima e 

ASL) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle Pubbliche amministrazioni.  

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le  infrastrutture portuali  e di 

rete. ɈGuardiamo con grande interesse ai molti progetti previsti dal PNRR e dal PNC ɀ 

ha conclus o il presidente Barbera ɀ auspicando il rispetto della tempistica ed 

eventuali interventi di semplificazione e velocizzazione, qualora emergessero criticità, 

soprattutto con riferimento agli interventi di dragaggio. Vanno rafforzate le 

connessioni tra i po rti e le grandi direttrici stradali e ferroviarie per colmare il deficit 

(in alcuni casi addirittura la totale assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del 

Mezzogiorno e per collegare alle aree europee al di là dei confiniɉ. 
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Il presidente Federico Barbera: "Guerra e pandemia hanno fatto riscoprire l'importanza e la 
strategicità dei porti e delle aziende che ci lavorano" 

 
 

Una visione e un piano complessivi e tre grandi urgenze: costi dell'energia, sterilizzazione 
dei canoni e tasse che non penalizzino nel contesto in ternazionale . Uniport , 
l'associazione che aggrega e rappresenta aziende che svolgono nei porti italiani, in regime 
di autorizzazione, chiede così, in un position paper,  una serie di provvedimenti e interventi 
per migliorare, velocizzare e rendere più attraenti i porti nazionali.  

Come spiega il presidente Federico Barbera  "la pandemia e la guerra hanno fatto riscoprire 
l'importanza e la strategicità dei porti e delle aziende che ci lavorano, punto essenziale della 
logistica di un paese il cui approvvigionamento dipende in maniera essenziale dal mare". Per 
Barbera "di fronte all'interesse nazionale e senza cadere troppo nel dirigismo, ognuno deve 
cedere qualcosa. Occorre preservare l'ambiente e noi siamo d'accordo ma bisogna anche 
poter permettere di installare, ad esempio, delle pale eoliche nei porti per sostituire fonti 
molto più inquinanti". 

https://telenord.it/transport


Le aziende riunite in Uniport occupano oltre 4000 lavoratori con un fatturato di oltre 1 
miliardo di euro;  movimentano circa il 60% dei containers dei nostri porti Nel paper 
l'associazione chiede, fra l'altro, miure per alleviare i costi energetici di terminal e 
operatori "che ben difficilmente è ipotizzabile ribaltare sulla merce o sui caricatori". 

"Non meno urgente è prevedere, per ora almeno relativamente al triennio 2023-2025, se non 
una riduzione almeno una sterilizzazione dell'indicizzazione annuale dei canoni di 
concessione demaniali. Appare del tutto improponibile anche solo immaginare, dopo un 
incremento per l'anno 2022 di più dell'8%, aumenti che dato il tasso di inflazione atteso 
potrebbero essere analoghi a quello" si legge. E infine Uniport chiede di avviare un 
confronto in tema di tassazione delle Autorità di sistema portuali per evitare che le n u ove 
disposizioni portino a  "un incremento del costo della nostra portualità" minandone la 
concorrenza verso altri porti europei o extra ue. 

  



 

 

ñDa riforme e opere previste dal PNRR unôoccasione storica 

rilanciare la centralità strategica del comparto portuale nel 

nostro Paeseò 
 

 

. 

Lavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, semplificazioni, sviluppo 
sostenibile delle infrastrutture   

Sono questi i temi principali  su cui si focalizza il  Ȱ0ÏÓÉÔÉÏÎ 0ÁÐÅÒȱ realizzato da Uniport, 
Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ che rappresenta le imprese portuali  che occupano oltre 4.000 lavoratori, con un 
fatturato  di oltre 1 miliardo di euro e movimentano circa il  60% dei containers dei nostri porti  
. 

Roma, novembre 2022 ɀ Il documento, reso pubblico oggi, è al centro di una serie incontri 
istituzionali che proseguiranno nelle prossime settimane, con rappresentanti delle istituzioni, 

media e stakeholder del mondo portuale. 
Il Position Paper ɀ ÃÈÅ ÉÎÄÉÃÁ ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ Å ÐÒÏÐÏÓÔÅ ȰÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁȱ ÃÏÎ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÖÁ ÏÌÔÒe il 
breve periodo ɀ î ÓÔÁÔÏ ÇÉÛ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏȟ ÉÎÓÉÅÍÅ Á ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏȟ 
ÄÁÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ 4ÒÁÓÐÏÒÔÉ ÄÅÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ɀ 
3ÁÌÖÁÔÏÒÅ $ÅÉÄÄÁȟ ÁÌÌÁ 3ÏÔÔÏÓÅÇÒÅÔÁÒÉÁ ÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!mbiente e della Sicurezza Energetica ɀ 
Vannia Gava e al Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ɀ Tullio Ferrante. 

Ȱ/ÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ Å ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ ÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÁÖÖÉÁÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ ÇÉÏÒÎÉȱȟ 
evidenzia Federico Barbera ɀ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 5.)0/24ȟ Ȱî ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÎÕÏÖÏ 'ÏÖÅÒÎÏ Å ÉÌ ÎÕÏÖÏ 
Parlamento sulle opportunità che il nostro Paese ha oggi davanti a sé e sulla strategicità degli 
hub portuali per il futuro sviluppo del Paese. A patto di riuscire a sfruttare efficacemente gli 



straordinari investimenti messi in campo in questa fase storica e di realizzare le necessarie 
riforme per una semplificazione e modernizzazione del quadro normativo. Non ci sono imprese 
portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. Ne ÓÉÁÍÏ ÃÏÎÖÉÎÔÉȱȢ 

)Ì 0ÏÓÉÔÉÏÎ 0ÁÐÅÒ ÓÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁ ÓÕ ÓÅÔÔÅ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÁÐÉÔÏÌÉȡ Ȱ,ÁÖÏÒÏȱ ɀ Ȱ2ÅÇÏÌÁÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÓÔÉȱ ɀ 
Ȱ0ÒÏÃÅÄÕÒÅ Å ÃÏÓÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÔÅÒÍÉÎÁÌÉÓÔÉÃÈÅȱ ɀ Ȱ%ÆÆÉÃÉÅÎÔÁÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅȱ ɀ Ȱ,Å 
ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÏÒÔÕÁÌÉ Å ÄÉ ÒÅÔÅȱ ɀ Ȱ,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅȱ ɀ Ȱ2ÅÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÏÒÔÕÁÌÅȱȢ 

In particolare, in materia di lavoro, UNIPORT ritiene essenziale una adeguata formazione e 
aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento normativo delle caratteristiche 
ȰÕÓÕÒÁÎÔÉȱ Á ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÏÒÔÕÁÌÉȡ ÌȭÉÎÃÉÄÅÎÚÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÃÏÎ ÉÎÁÂÉÌÉÔÛ ÐÁÒÚÉÁÌÉ 
ÉÎÃÉÄÏÎÏ ÏÇÇÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÓÕÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌÌÅ ÉÍÐÒÅÓÅ Å ÓÕÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ 
di fornire servizi. 

,ȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÈÉÅÄÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÓÅÍÐÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÒÍÅ e un sistema di costi coerente con 

le regole di mercato del settore; tutti elementi che appaiono indispensabili per garantire 
ÃÏÍÐÅÔÉÔÉÖÉÔÛ Å ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÌÏÇÉÓÔÉÃÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ 

)Î ÔÅÍÁ ÄÉ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉ ÔÅÒÍÉÎÁÌÉÓÔÉÃÈÅȟ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÁÕÓÐÉÃÁ ÖÅngano definiti in tempi brevi 
ÃÒÉÔÅÒÉ ÏÍÏÇÅÎÅÉ Å ÏÇÇÅÔÔÉÖÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÌÌȭÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌ ÒÉÎÎÏÖÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȟ ÁÌÌÁ 
determinazione della loro durata, alle modalità di trasferimento degli impianti al nuovo 
ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÁÒÉÏȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÉ ÃÁÎÏÎÉ ÃÏÎÃÅÓÓÏÒÉȟ ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 
ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÔÅÓÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȟ ÁÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÉ ÐÏÔÅÒÉ ÄÉ ÖÉÇÉÌÁÎÚÁ Å ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȢ 

Nel position paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e la risoluzione 
delle duplicazioni di compiti tra diversi enti (MIT, ART, AdSP, Autorità Marittima e ASL) e la 

garanzia di tempi certi di risposta da parte delle Pubbliche amministrazioni. 

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le infrastrutture portuali e di rete. 

Ȱ'ÕÁÒÄÉÁÍÏ con grande interesse ai molti progetti previsti dal PNRR e dal PNC, auspicando il 

rispetto della tempistica ed eventuali interventi di semplificazione e velocizzazione, qualora 
emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli interventi di dragaggio. Vanno rafforzate 
le connessioni tra i porti e le grandi direttrici stradali e ferroviarie per colmare il deficit (in 
alcuni casi addirittura la totale assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del Mezzogiorno 
e per collegare alle aree europee al di ÌÛ ÄÅÉ ÃÏÎÆÉÎÉȱȟ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ "ÁÒÂÅÒÁȢ 



 

 

 

  



 
 

 

 

06 Dec, 2022 

Il comparto portuale strategico per l'economia nazionale, è la premessa del Position 
Paper presentato da FISE-Uniport   al mondo politico,   «T NJ«T­ ­M Xºº Æ  X °³­°­´ºX żT 
´ ´ºXªJŽ «XNX´´J³  «XӃӃŻ ªªXT Jº­ X JӃ ªXT ­-lungo periodo. "Riforme e opere previste dal 
;6>> Ä«Ż­NNJ´ ­«X ´º­³ NJ ³ ӃJ«N J³X ӃJ NX«º³JӃ º► ´º³JºXz NJ TXӃ «­´º³­ ;JX´XƜ 
 

ROMA Ɖ Lavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, semplificazioni, sviluppo 
sostenibile delle infrastrutture.  Sono questi i temi principali su cui si focalizza il Position 
Paper realizzato da C« °­³ºŵ ӃŻJ´´­N JÊ ­«X N|X ³J°°³X´X«ºJ ӃX  ª°³X´X °­³ºÄJӃ  che 
occupano oltre 4.000 lavoratori, con un fatturato di oltre 1 miliardo di euro e movimentano 
circa il 60% dei containers dei nostri porti. Il documento, reso pubblico oggi, è al centro di 
una serie incontri istituzionali  che proseguiranno nelle prossime settimane, con 
rappresentanti delle istituzioni, media e stakeholder del mondo portuale.  

Il Position Paper - N|X  «T NJ ­M Xºº Æ  X °³­°­´ºX żT  ´ ´ºXªJŽ N­« Ä«J Æ ´ ­«X N|X ÆJ ­Ӄº³X  Ӄ
M³XÆX °X³ ­T­ŵ  «´ XªX J °³­°­´ºX T   «ºX³ÆX«º  «XNX´´J³  «XӃӃŻ ªªXT Jº­ŵ TJ rappresentanti 
TXӃӃŻJ´´­N JÊ ­«X JӃ presidente della Commissione Trasporti della Camera - Salvatore 
Deidda, alla ´­ºº­´Xz³XºJ³ J JӃ ª « ´ºX³­ TXӃӃŻ ªM X«ºX X TXӃӃJ ? NÄ³XÊÊJ («X³zXº NJ- 
Vannia Gava e al sottosegretario al ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Tullio 
Ferrante. 



żObiettivo del documento e degli incontri istituzionali che abbiamo avviato in questi 
z ­³« Žŵ XÆ TX«Ê J *XTX³ N­ #J³MX³JƉ presidente UNIPORTŵ żè sensibilizzare il nuovo 
governo e il nuovo parlamento sulle opportunità che il n ostro Paese ha oggi davanti a sé e 
sulla strategicità degli hub portuali  per il futuro sviluppo del Paese. A patto di riuscire a 
sfruttare efficacemente gli straordinari investimenti messi in campo in questa fase storica e 
di realizzare le necessarie riforme per una semplificazione e modernizzazione del quadro 
normativo. Non ci sono imprese portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. 
6X ´ Jª­ N­«Æ «º ŽŸ 

Il Position Paper si concentra su sette diversi NJ° º­Ӄ ŷ ż2JÆ­³­ŽƉ ż>Xz­ӃJªX«ºJÊ ­«X X
co´º ŽƉ ż;³­NXTÄ³X X N­´º  TXӃӃX N­«NX´´ ­«  ºX³ª «JӃ ´º N|XŽƉ ż(ZZ N X«ºJªX«º  TXӃӃJ
³Xz­ӃJÊ ­«XŽƉ ż2X  «Z³J´º³ÄººÄ³X °­³ºÄJӃ  X T  ³XºXŽƉ ż2ŻJªM X«ºXŽƉ ż>XÆ ´ ­«X
TXӃӃŻ­³T «JªX«º­ °­³ºÄJӃXŽ. 

In particolare, in materia di lavoro, UNIPORT ritiene essenziale una adeguata formazione e 
aggiornamento dei lavoratori  e sostiene il riconoscimento normativo delle caratteristiche 
żÄ´Ä³J«º Ž J ´°XN Z N|X Jºº Æ º► °­³ºÄJӃ ŷ ӃŻ «N TX«ÊJ N³X´NX«ºX T  ӃJÆ­³Jº­³  N­«  «JM Ӄ º►
parziali incidono oggi in modo significatiÆ­ ´ÄӃӃŻ­³zJ« ÊÊJÊ ­«X TXӃ ӃJÆ­³­ TXӃӃX  ª°³X´X X
sulla capacità di fornire servizi. 

2ŻJ´´­N JÊ ­«X N| XTXŵ  «­Ӄº³Xŵ ӃJ ´Xª°Ӄ Z NJÊ ­«X TXӃӃX «­³ªX X Ä« ´ ´ºXªJ T  N­´º  N­X³X«ºX
con le regole di mercato del settore; tutti elementi che appaiono indispensabili per garantire 
N­ª°Xº º Æ º► X ´Æ ӃÄ°°­ JӃӃŻ «ºX³­ ´ ´ºXªJ Ӄ­z ´º N­ «JÊ ­«JӃXŸ 

In tema di concessioni terminalisticheŵ ӃŻJ´´­N JÊ ­«X JÄ´° NJ vengano definiti in tempi 
brevi criteri omogenei e oggettivi,  finalizzati allŻJ´´Xz«JÊ ­«X X JӃ ³ ««­Æ­ TXӃӃX
concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di trasferimento degli 
impianti  JӃ «Ä­Æ­ N­«NX´´ ­«J³ ­ŵ JӃӃŻ «T Æ TÄJÊ ­«X TX  Ӄ ª º  TX  NJ«­«  N­«NX´´­³ ŵ
JӃӃŻ «T Æ TÄJÊ ­«X TXӃӃX ª­TJӃ º► ºX´X J zJ³J«º ³X ӃJ N­«N­³³X«ÊJŵ JӃӃŻX´X³N Ê ­ dei poteri di 
vigilanza e controllo. 

Nel position paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e la risoluzione 
delle duplicazioni di compiti tra diversi enti (MIT, ART, AdSP, Autorità Marittima e ASL)  e 
la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle Pubbliche amministrazioni. 

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le infrastrutture portuali e di rete . 

ż+ÄJ³T Jª­ N­« z³J«TX  «ºX³X´´X J  molti progetti previsti dal PNRR e dal PNC, auspicando 
il rispetto della tempistica  ed eventuali interventi di semplificazione e velocizzazione , 
qualora emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli interventi di  dragaggio" - 
Consnclude il presidente Barbera - "Vanno rafforzate le connessioni tra i porti e le grandi 
direttrici st radali e ferroviarie per colmare il deficit  (in alcuni casi addirittura la totale 
assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del Mezzogiorno e per collegare alle aree 
XÄ³­°XX JӃ T  Ӄ► TX  N­«Z « ŽŸ 

 

  



 

 

Il Position Paper UNIPORT 
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6 Dicembre 2022  

 

 

ñDa riforme e opere previste dal PNRR unôoccasione storica rilanciare 

la centralità strategica del comparto portuale nel nostro Paeseò 

Roma ï Lavoro, regolamentazioni, concessioni terminalistiche, semplificazioni, 
sviluppo sostenibile delle infrastrutture.  

Sono questi i temi principali su cui si focalizza il Position Paper realizzato da 
Uniport, lôAssociazione che rappresenta le imprese portuali che occupano oltre 

4.000 lavoratori, con un fatturato di oltre 1 miliardo di euro e movimentano 
circa il 60% dei containers dei nostri porti. Il documento, reso pubblico oggi, è 

al centro di una serie incontri istituzionali che proseguiranno nelle prossime 

settimane, con rappresentanti delle istituzioni, media e stakeholder del mondo 

portuale.  

Il Position Paper ï che indica obiettivi e proposte ñdi sistemaò con una visione 

che va oltre il breve periodo ï è stato già illustrato, insieme a propo ste di 
interventi necessari nellôimmediato, dai rappresentanti dellôAssociazione al 

Presidente della Commissione Trasporti della Camera ï Salvatore Deidda, alla 
Sottosegretaria al Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica ï 

https://www.ilnautilus.it/author/salva1976/
https://www.ilnautilus.it/wp-content/uploads/2022/12/FedericoBarbera.jpeg


Vannia Gava e al Sott osegretario al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ï 

Tullio Ferrante.  

ñObiettivo del documento e degli incontri istituzionali che abbiamo avviato in 

questi giorniò, evidenzia Federico Barbera ï Presidente UNIPORT, ñ¯ 
sensibilizzare il nuovo Governo e il nuovo Parlamento sulle opportunità che il 

nostro Paese ha oggi davanti a sé e sulla strategicità degli hub portuali per il 
futuro sviluppo del Paese. A patto di riuscire a sfruttare efficacemente gli 

straordinari investimenti messi in campo in questa fase storica e di realizzare 

le necessarie riforme per una semplificazione e modernizzazione del quadro 
normativo. Non ci sono imprese portuali senza porti, ma non ci sono porti 

senza imprese. Ne siamo convintiò. 

Il Position Paper si concentra su sette div ersi capitoli: ñLavoroò ï 
ñRegolamentazione e costiò ï ñProcedure e costi delle concessioni 

terminalisticheò ï ñEfficientamenti della regolazioneò ï ñLe infrastrutture 

portuali e di reteò ï ñLôambienteò ï ñRevisione dellôordinamento portualeò. 

In particola re, in materia di lavoro, UNIPORT ritiene essenziale una adeguata 

formazione e aggiornamento dei lavoratori e sostiene il riconoscimento 
normativo delle caratteristiche ñusurantiò a specifiche attivit¨ portuali: 

lôincidenza crescente di lavoratori con inabilità parziali incidono oggi in modo 
significativo sullôorganizzazione del lavoro delle imprese e sulla capacit¨ di 

fornire servizi.  

LôAssociazione chiede, inoltre, la semplificazione delle norme e un sistema di 

costi coerente con le regole di mercato del settore; tutti elementi che appaiono 
indispensabili per garantire competitivit¨ e sviluppo allôintero sistema logistico 

nazionale.  

In tema di concessioni terminalistiche, lôAssociazione auspica vengano definiti 
in tempi brevi criteri omogenei e oggettivi, finalizzati allôassegnazione e al 

rinnovo delle concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di 
trasferimento degli impianti al nuovo concessionario, allôindividuazione dei 

limiti dei canoni concessori, allôindividuazione delle modalità tese a garantire la 

concorrenza, allôesercizio dei poteri di vigilanza e controllo. 

Nel position paper si evidenzia poi come sia oggi necessario il superamento e la 

risoluzione delle duplicazioni di compiti tra diversi enti (MIT, ART, AdSP, 
Autorità Mari ttima e ASL) e la garanzia di tempi certi di risposta da parte delle 

Pubbliche amministrazioni.  

Un focus conclusivo del documento riguarda infine le infrastrutture portuali e di 
rete.  

ñGuardiamo con grande interesse ai molti progetti previsti dal PNRR e dal PNC, 

auspicando il rispetto della tempistica ed eventuali interventi di semplificazione 
e velocizzazione, qualora emergessero criticità, soprattutto con riferimento agli 

interventi di dragaggio. Vanno rafforzate le connessioni tra i porti e le grandi 
dir ettrici stradali e ferroviarie per colmare il deficit (in alcuni casi addirittura la 



totale assenza) dei collegamenti ferroviari dei porti del Mezzogiorno e per 

collegare alle aree europee al di l¨ dei confiniò, conclude il Presidente Barbera. 

Per leggere il testo integrale del Position Paper  

https://associazione - uniport.org/files/Position - Paper - Uniport.pdf  

https://associazione-uniport.org/files/Position-Paper-Uniport.pdf


  



 

 

C« °­³ºŷ«XNX´´J³ X ª ´Ä³X ´Ä N­´º  X«X³z J X NJ«­«  

 

Position paper dell'associazione, porti  strategici serve piano. 
  

ROMA - Una visione e un piano complessivi e tre grandi urgenze: costi dell'energia, 

sterilizzazione dei canoni e tasse che non penalizzino nel contesto internazionale. 

 

Uniport, l'associazione che aggrega e rappresenta aziende che svolgono nei porti italiani, in 

regime di autorizzazione, chiede così, in un position paper, una serie di provvedimenti e 

interventi per migliorare, velocizzare e rendere più attraenti i porti nazionali. Come spiega in 

una conversazione telefonica il presidente Federico Barbera "la pandemia e la guerra hanno 

fatto riscoprie l'importanza e la strategicità dei porti e delle aziende che ci lavorano, punto 

essenziale della logistica di un paese il cui approvvigionamento dipende in maniera essenziale 

dal mare".  

Per Barbera "di fronte all'interesse nazionale e senza cadere troppo nel dirigismo, ognuno deve 

cedere qualcosa. 

 

Occorre preservare l'ambiente e noi siamo d'accordo ma bisogna anche poter permettere di 

installare, ad esempio, delle pale eoliche nei porti per sostituire fonti molto più inquinanti". Le 

aziende riunite in Uniport occupano oltre 4000 lavoratori con un fatturato di oltre 1 miliardo di 

euro; movimentano circa il 60% dei containers dei nostri porti Nel paper l'associazione chiede, 

fra l'altro, miure per alleviare i costi energetici di terminal e operatori " che ben difficilmente è 

ipotizzabile ribaltare sulla merce o sui caricatori". 

"Non meno urgente è prevedere, per ora almeno relativamente al triennio 2023-2025, se non 

una riduzione almeno una sterilizzazione dell'indicizzazione annuale dei canoni di concessione 

demaniali". 



 

 

 

 

 

   
  

PORTI 

UNIPORT sottopone alla politica le questioni ritenute essenziali per lo 

sviluppo della portualità 

Tra i temi evidenziati, quelli del lavoro portuale e delle concessioni 
Roma 

6 dicembre 2022 

 

UNIPORT, l'Unione Nazionale Imprese Portuali, ha presentato un proprio 

position paper rivolto a governo, mondo della politica, istituzioni, media e stakeholder 

incentrato sui temi del lavoro, delle regolamentazioni, delle concessioni 

terminalistiche, delle semplificazioni e dello sviluppo sostenibile delle infrastrutture. 

 

L'associazione ha spiegato che il documento, che pubblichiamo di seguito, indica 

obiettivi e proposte di sistema con una visione che va oltre il breve periodo ed è stato 

già illustrato, assieme a proposte di interventi necessari nell'immediato, al presidente 

della Commissione Trasporti della Camera, Salvatore Deidda, alla sottosegretaria al 

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Vannia Gava, e al 

sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Tullio Ferrante. 

 

https://www.informare.it/news/gennews/2022/20221794-position-paper-UNIPORT-porti.asp


 

 

«Obiettivo del documento e degli incontri 

istituzionali che abbiamo avviato in questi 

giorni - ha specificato il presidente di 

UNIPORT, Federico Barbera - è 

sensibilizzare il nuovo governo e il nuovo 

parlamento sulle opportunità che il nostro 

Paese ha oggi davanti a sé e sulla 

strategicità degli hub portuali per il futuro 

sviluppo del Paese. A patto di riuscire a 

sfruttare efficacemente gli straordinari 

investimenti messi in campo in questa 

fase storica e di realizzare le necessarie 

riforme per una semplificazione e 

modernizzazione del quadro normativo. 

Non ci sono imprese portuali senza porti, ma non ci sono porti senza imprese. Ne 

siamo convinti». 

 

Tra le questioni prese in esame, in materia di lavoro il documento di UNIPORT 

evidenzia la necessità di un'adeguata formazione e dell'aggiornamento dei lavoratori 

e sostiene il riconoscimento normativo delle caratteristiche ñusurantiò a specifiche 

attività portuali, mentre in tema di concessioni terminalistiche l'associazione auspica 

vengano definiti in tempi brevi criteri omogenei e oggettivi finalizzati all'assegnazione 

e al rinnovo delle concessioni, alla determinazione della loro durata, alle modalità di 

trasferimento degli impianti al nuovo concessionario, all'individuazione dei limiti dei 

canoni concessori, all'individuazione delle modalità tese a garantire la concorrenza, 

all'esercizio dei poteri di vigilanza e controllo.    
 

 

  



 

 

 

  


